Il ciliegio
Questa storia era successa quando andavo 

alle elementari.

Una mattina Justin mi ha chiesto se volevo 

andare con loro a raccogliere delle ciliege,

io gli risposi:

-Ma che ciliege, non ci sono ciliegi a scuola?!-

risposi un po’ confusa.

-Ti sbagli ci sono fidati e seguimi!- mi

rispose lui con un ghigno.

Quando mi disse di seguirlo ero curiosa.

Eravamo in classe, al pianterreno, ma per arrivare

al posto in cui c’erano le ciliege dovevamo

salire le scale, poi il mio amico ha controllato

l’entrata di servizio per vedere se non c’erano

maestri che fumavano o parlavano, e anche

se la porta era chiusa a chiave.

Quel giorno non c’era nessuno ed avevano anche

lasciato la porta aperta. Dopo tutti i controlli

siamo usciti e mi sono ritrovata nel più bel

giardino verde di tutta la scuola. Il giardino

si trovava proprio dietro l’edificio.

L’albero di ciliege si trovava nel giardino

sottostante, ma l’albero era grandissimo e molto

alto. Se ci si sporgeva un po’ dalla ramina

si riusciva a prendere tante ciliege.

Qul giorno mi ero riempita tutte tasche 

che avevo.

Quelche giorno dopo quasi tutti i miei compagni

di classe lo avevano scoperto quindi

da quel giorno quel posto bellissimo

era sempre pieno di bambini che prendevano

le ciliege di quel povero signore.

Un giorno però il proprietario del terreno

se né accorto e una mattina era uscito 

dalla sua casa con un fucile, per 

spaventare tutti i bambini così almeno non

gli prendevano più le sue ciliege.

Da quella mattina i maestri facevano a turno 

a controllare, più nessuno andava a raccogliere

le ciliege da quell’albero.
